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RECOVERY FUND 
 

 

FINE DI UNO STATO 
 

 

 

 

 

 

 

Questo testo è senza musica 

invece la melodia verrà aggiunta  

in seguito e sarà indimenticabile 

per tutti gli italiani. 
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Sembra di essere tornati agli anni ottanta 

quando nel 1982 la nazionale di calcio  

italiana conseguì la coppa del mondo, 

sempre in quel periodo gli italiani  

sotto una sbornia euforica vissero 

economie basate sul debito pubblico, 

poiché quando il popolo canta e danza 

in preda all’euforia non si accorge   

delle messe in culo che gli arrivano. 

 

E ancora oggi si stanno intravedendo  

le identiche strategie con la nazionale  

di calcio italiana che vince agli europei 2021 

nonché la vittoria sempre in fase europea 

di una indistinta band con zitti e buoni, 

e nientemeno che la scattante apertura 

delle discoteche per distrarre l’odierna 

gioventù e fare in modo che non trapelino 

gli affari sporchi del recovery fund. 

 

                      RIT.   Insomma tutti gli ingredienti come nel lontano 1982 

e finalmente ora gli italiani proveranno cosa significa 

vivere un’economia al di sopra delle proprie possibilità, 

d’altro canto cosa mai aspettarsi da questo Governo 

e dalle aule parlamentari permeate da luridi codardi. 

 

E ancora oggi si stanno intravedendo  

le identiche strategie di un triste passato 

con la riforma della giustizia che porterà 

alla riabilitazione di avanzi di galera, 

inseriti dentro percorsi a sfondo politico 

per ammollire il dorso del popolo discorde 

e sgombrare ogni ostacolo al nuovo ordine, 

d’altro canto cosa mai aspettarsi da questo Governo 

e dalle aule parlamentari permeate da luridi codardi. 
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ANTICOVIDISMO (IL COVIDA INFAME) 
 

L’antisemitismo del terzo millennio sarà l’anticovidismo ovvero discriminazione 

e risentimento verso quelle persone decise a non vaccinarsi contro il virus covid 

19, se un giorno dovrà succedere anche a me è perché qualcuno mi avrà infettato 

magari qualcuno già vaccinato siccome le nuove varianti possono contagiare chi 

ha già ricevuto il vaccino, purtroppo questi virus subiscono variazioni all'incirca 

sbaraglianti quando si immortalano da persona a persona d’altra parte è la natura 

della bestia che cerca disperatamente di vivere il più a lungo possibile, in un certo 

senso anche i signori della finanza si comportano come l’attuale virus, ma questo 

mio intervento non è per parlare ancora del covid 19 di fatto ho già disteso tempo 

addietro e visto che il sottoscritto prende antivirali da più di vent’anni pertanto il 

green pass potrebbero porgere anche a me essendo più immune delle persone che   

si dicono vaccinate, l’incognita è che l’inquinamento elettromagnetico o da smog  

agiscono negativamente sui nostri atomi sulle nostre molecole e producono gravi 

mutamenti al nostro sistema immunitario ferendo le parti più esposte come le vie 

respiratorie, se il mondo in cui viviamo sarebbe sano e pulito queste sventure con 

forte difficoltà accadrebbero meno che mai avremmo altre pericolose malattie, ed 

è per questo che l’Italia in primo luogo ha obbligo di Governi veri e non pupazzo 

come il nostro in persistente rischioso assedio da lobby economiche, e se la gente  

vorrà chiedersi dove sono i colpevoli di questi soprusi ebbene dovrà solo vedersi 

allo specchio per lenire la sua sete di verità, siamo tutti ingiusti, noi tutti abbiamo  

dato vita a questa scellerata economia che per sopravvivere sta chiedendo i nostri 

beni la nostra vita senza contare quelli che hanno già persa la vita, in questi dieci 

anni di comunicazione mi sembra di essere stato esaustivo ho svolto tanto ho dato 

molto ora sarebbe il caso che noi tutti cominciassimo a raccogliere i frutti non le 

sconfitte ma se ancora tarderemo ad armarci di volontà a innalzare la testa allora 

perderemo e questi dieci anni di comunicazione saranno stati vani, innanzitutto è 

vitale formare un potere costituente, migliorare la nostra costituzione, giacché tra 

tutte è la prima cosa da fare, dovete credere, e se il governo si opporrà allora sarà, 

dovrà essere lotta su ogni fronte perché reclamare una costituente è nostro diritto, 

non si può riformare una economia fare un nuovo ordine finanziario cacciare tutti 

i partiti e mettere al centro delle istituzioni i cittadini onesti e indipendenti se non 

si metterà mano alla nostra costituzione e in questo web site vi sono suggerimenti  

a non finire, dunque doveroso darsi da fare senza attendere nulla da questo fottuto  

governo ne da altri sempre condotti da movimenti di partito, da parte mia favore 

ci sarà ancora ma gli italiani che smantellino i miti lascino da parte le cose inutili 

evitino di chiedere soldi da mani estere non serve, le nostre banche sono piene di 

soldi oltretutto nostri quindi perché chiedere soldi a persone di cui non si capisce 

la loro vera intenzione. Vi pare giusto oppure no?  
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Quattro conti in famiglia. 

 

 

La nuova riforma della giustizia prevede per gli assolti il diritto all’oblio sui motori di  

ricerca, cioè verranno cancellati nomi di persone, testimonianze, cronache processuali,  

però assolto non significa innocente, oltremodo l’art. 22 prevede che: nessuno può essere 

privato per motivi politici, della capacità giuridica, della cittadinanza, del nome. Giusto?, 

in aggiunta una persona quando risulta anonima può essere manipolata con molta facilità  

e inserita in ambienti d’ogni ordine e categoria per adempiere azioni soprattutto illegittime, 

mi chiedo se questo sia opera di un ministro della giustizia, certamente no quella è soltanto 

una figura di ministro della giustizia, solo un’ombra che si finge ministro di un Governo 

italiano che non abita più qui, interamente assoggettato alle lobby di finanza ed economia, 

ed ora tanto per affrescare la scena politica del Governo si vuole togliere il segreto di Stato 

su organizzazioni paramilitari del passato nominata Gladio nonché storie di massoneria tipo 

P2, con l’intento di scavare negli archivi e arrivare a una verità, ma quale verità, la verità è 

sempre stata relativa ai fatti naturalmente e non alle opinioni, in realtà questa sarà solo una 

delle solite manovre per creare ulteriore fumo, confusione su un quadro istituzionale che non 

ha più senso di esistere, il fatto è che nelle stragi di Stato non si potrà mai giungere a nessuna  

verità perché lo Stato c’è dentro fino al collo in quelle stragi siccome accadono quando un 

Governo cerca di ribellarsi a un potere economico il quale per intimidire le istituzioni da vita 

a stragi di massa, ecco è questa la verità, e se non vi va bene allora sentiamo quale verità,  

però che sia giusta in quanto errare è umano ma perseverare è bestiale, riguardo invece alle 

stragi di mafia i motivi non cambiano di molto perché come già detto altre volte la mafia o 

meglio le organizzazioni criminali sono branche indispensabili di questo sistema finanziario  

che non può fare a meno di quegli affari sporchi pena il proprio collasso, tuttavia il nostro 

simpatico Capo dello Stato continua a partecipare a cerimonie commemorative in segno a 

quelle stragi e a ribadire che a tutti i costi bisogna giungere alla verità quando la verità Lei la 

conosce benissimo ma non può parlare perché farebbe la fine di suo fratello, quello si che era 

un uomo, e piuttosto che piegarsi alla mafia ha preferito farsi ammazzare, invece Lei diletto  

Presidente che cos’è, che cosa ha fatto in questi sei anni e mezzo di presidenza, glielo dico io 

che cosa ha fatto Lei non ha fatto nulla perché Lei ha paura, un vero Capo dello Stato non 

starebbe con le mani in mano, manderebbe l’esercito nel mezzogiorno a stanare tutte quelle 

famiglie e lobby, quei luridi sorci di fogna che da più di centocinquanta anni stanno tenendo 

in scacco il meridione, ecco cosa dovrebbe fare un vero Capo dello Stato. 

 

Antonio Rizza  

04/08/2021  
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UNO TUTTI NESSUNO 

 

 

L’inflazione bassa frena il mercato quindi all’Europa serve una economia su di giri, grosso 

modo così è stato detto da un capoccia della finanza, ora i casi sono due o quei chiarimenti 

glieli ha messi in bocca qualcuno oppure quello li di economia non comprende grandi cose, 

siccome la vera economia non si ottiene pompando soldi come stato fatto fino adesso bensì 

la vera economia sforna soldi oggigiorno troppi perché le banche possano ancora accettarli 

senza alcuna difficoltà gestionale salvo cambiare le regole della finanza e qui siamo tuttora 

alle solite poiché senza la riforma della Costituzione un Governo non può stabilire le regole 

e anche se riuscisse a dettarle i sistemi produttivi dovranno essere drasticamente accorciati, 

le crescite esponenziali sono concetti risiedenti solo in menti malate, non ci sono le crescite 

esponenziali e se gli economisti le predicano è perché sono guidati da quelli della finanza in 

quanto a loro fa comodo così per reggere il potere, se in Europa nel 2020 c’erano all’incirca 

o ci sono ancora più o meno 447 milioni di abitanti, non si può richiedere a questi consumi 

costanti sia per ragioni fisiologiche sia per motivi di borsa cioè la capacità di comprare con 

un trend costante, però quelli che fanno i calcoli forse la vedono al contrario e pensano alle  

masse consumatrici come carne da ingrasso in seguito da macello ossia devono solo servire 

per assecondare le capacità produttive delle multinazionali, non è così, non è mai stato così 

ecco perché le civiltà dopo un ininterrotto accrescimento hanno finito tutte per collassare in  

modo rovinoso salvo innescare guerre per accaparrarsi altri territori e ricchezze con intenti 

espansivi oppure accomunarsi con prossimi Stati ed essere competitivi nel mercato e non  

affondare sotto il peso dei paesi economicamente forti, conquiste cessioni di territori e città 

possono succedere quando lobby di economia e finanza tentano di modellare nuovi assetti 

per favorire mercati dapprima occupati da altre individualità, la diversità tra una economia  

reale e una apparente si può identificare in quella degli anni cinquanta e sessanta mentre la 

seconda in quella degli anni ottanta dove il debito pubblico schizzò alle stelle per sopperire  

ai mancati guadagni delle aziende i cui prezzi venivano tenuti bassi per stimolare le persone 

a comprare merce, senz’altro all’epoca lo Stato non fu assenziente su quell’affare per nulla 

vantaggioso, non a caso il tragico evento del 2 agosto 1980 fu la miccia che diede il La alla 

mega abbuffata dei signori della finanza alla faccia di quelli morti nell’attentato e se questa 

non è la verità allora sentiamo quale, senza contare contrasti e guerre tra società petrolifere 

successe negli anni di piombo per attuare strategie della tensione facendo fallire tipologie di  

mercato installarne dissimili guidati da altrui società, nessuno e dico nessuno si metterebbe 

fare guerre rovesciamenti di Stato strategia della tensione atti terroristici se poi non vi sono 

ritorni con lauti guadagni, altro esempio riguarda l’industria degli armamenti supportata da  

denaro pubblico e solo in minima parte privato quando singole persone acquistano proiettili 

 

 



 

ed armi a uso personale, e dopo una stagione di forte produttività una nazione può trovarsi 

con i magazzini pieni di armi bombe mezzi blindati artiglieria alimenti per l’esercito perciò 

i produttori con l’aiuto delle holding company possono anche spingere uno Stato a ordinare  

azione bellica con un pretesto e nel caso il Governo dovesse essere contrario ebbene ordire 

un’insidia da fare tremare il mondo fino a scatenare una guerra contro un apparente nemico, 

dunque se l’Europa vorrà riavere fiato pertanto dovrà in primo luogo mutare l’ordine della 

finanza come io sostengo da tempo in seguito attuare una bilanciata decrescita nei paesi più 

industrializzati e una crescita nei paesi sottosviluppati e visto che i primi dovranno aiutare i 

secondi allora potrà esserci mercato vero per tutti entro buoni periodi cercando però nuovi 

modelli di lavoro principalmente autonomo anche se non sarà sempre continuo e ciascuno 

dovrà avere opportunità per trovarsi in proprio chance lavorative e potere mantenersi vivo, 

producendo e consumando solo quanto basta senza fare sperpero tenendo l’ambiente pulito. 

 

 

Antonio Rizza 

18/08/2021 
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Decrescere per Vivere 

 

 

Gli atteggiamenti delle masse cioè popolazione, nuclei famigliari, individui di qualunque     

ceto sociale hanno sempre avuto e hanno tuttora un comportamento variabile anche nello  

spendere soldi, fare la spesa, è la natura di questi insiemi e tali condotte non differiscono 

da molte altre come l’andamento delle stagioni, la pressione atmosferica, orbite cosmiche 

e via dicendo, un vero economista cosa piuttosto singolare visto le tematiche dovrebbe da  

se capire, gradire queste peculiarità perché danno quel tocco di variegato al sistema sennò 

diventerebbe monotono come lo è adesso o meglio mirando solo sulla continua crescita in 

relazione a un disegno frutto di menti malate, non esistono le crescite esponenziali manco 

nell’universo, come monotono e altezzoso essere e sta diventando sempre più la condotta 

dei signori “si fa per dire” della finanza e del nostro presidente Mario Draghi tu di nozioni 

economiche non conosci un accidente perché ragioni come i libri che hai studiato libri che 

sono stati scritti da altri gorilla della finanza, ma la realtà non è quella che tu hai acquisito 

attraverso quelle pagine e se tu vuoi afferrare il senso devi con audacia iniziare a guardare  

più in là di quelle pagine dove ci sono persone realtà vere, accidenti a te e a quella fottuta 

idea dei quantitativi facili distribuiti a miriadi di società finanziarie, tu hai indebitato noi e 

l’Europa, ora io ti domando: tutti quei soldi elargiti adesso chi li dovrà pagare? Purtroppo 

il modello della comunità europea non è stato disegnato per soddisfare obbligatoriamente  

le collettività della zona euro ma per appagare necessità della finanza i cui ideali fondano 

su un principio base ovvero la continua crescita che va in completo disaccordo con quanto  

ho detto prima, quindi i scenari possono essere soltanto tre, continuare con questo andazzo 

fino alla completa catastrofe collettiva economica finanziaria, ridisegnare da cima a fondo  

i meccanismi in funzione alla comunità europea come da tempo io auspico, oppure uscire 

da questa facendoci carico di tutti i debiti e gravami da sopportare, dopo di che cominciare 

subito una decrescita la quale avrà ripercussioni su tutti i settori anche sui valori monetari, 

inutile continuare a produrre anche quando non serve, dipoi dare luogo a collaborazioni di 

crescita economica nei paesi sottosviluppati, recuperando guadagni per bloccare eventuali 

decrescite eccessive nel proprio paese, dotare tutti i cittadini con maggiore età e tutti quelli 

con capacità lavorative di partite iva a pagamento per accordare tipologie di business come 

già spiegato in altre pubblicazioni, togliere l’obbligo degli interessi sui capitali giacenti, gli 

interessi sul denaro si potranno avere solo su moneta data in prestito, affidare l’andamento  

dei prezzi al mercato non più alle borse ma al potere d’acquisto individuale come proposto 

tempo addietro, imporre la compera incluso i costi di produzione della valuta sia in carta 

e in metallo per chi vorrà usufruirne, impostare sistemi di annullamento e o rifusione delle 

monete vetuste eccedenti in equilibrio alla moneta in uso e la richiesta di nuove banconote. 

In sintesi questi i punti cardine per non arrendersi e decrescere con la capacità di resistere. 
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PERICOLOSI COLLEGAMENTI 

 

 

Gli Stati Uniti sono una nazione in crisi e deve essere tenuta a bada, la loro voglia di denaro 

è così vasta sino a sovvertire il mondo pur di giungere ai propri scopi, fino a tramare attacchi 

nella propria nazione per scatenare in seguito guerre rappresaglie contro un illusorio nemico 

facendo spendere soldi pubblici ed arricchire lobby a capo dell’industria bellica, i cui nefasti  

non lesinano a provocare gravi danni alle economie di nazioni sebbene amiche, è la storia di 

sempre, prima devono mostrarsi vittima per poi valersi di una ripicca facendola vedere come 

unico modo per giungere all’acquisizione di un diritto prodotto con l’inganno, atteggiamento  

tipico di un popolo puerile, gli attuali fatti avvenuti in Afghanistan sono solo un intreccio per  

produrre altra strategia da parte degli Stati Uniti e per farlo devono dapprima auto ledersi poi 

mettersi in azione con nuovi espedienti per accaparrarsi ricchezze, sopravvivere, conquistare  

egemonia, costruire per poi distruggere sono come le locuste, loro e quelli nominati i signori  

della finanza, se consideriamo l’impatto dei fattori migratori, dei corridoi umanitari avvenuti 

ora tra Afghanistan ed Europa, gli Stati europei si stanno portando a casa bombe ad altissimo 

potenziale, e siccome noi tutti facciamo parte della Nato allora quale modo eccellente se non  

mettere paesi in difficoltà dopodiché porre in obbligo gli altri a dare manforte per affrancare  

i primi, in cambio di che cosa se non di un prezzo da pagare a livello economico, non fu così 

anche nella seconda guerra mondiale se si esamina la depressione che c’era negli Stati Uniti.  

Caro Mario Draghi tu ti stai abbassando a comportamenti collusi, al posto di salvare l’Italia 

dalle grinfie del debito pubblico e da questa corrotta unione europea, lui preferisce da ottimo  

gorilla della finanza fare gli interessi di questa, ma chi l’avrebbe mai detto un adulino vestito 

da gorilla, gli economisti sapevano fin da subito che l’apporto di soldi facili non avrebbe mai 

funzionato tuttavia si è voluto acconsentire per tenere in piedi un demente ordine finanziario 

che nel corso della sua storia non ha mai funzionato bene andando in crisi innumerabili volte 

e una delle ragioni prime è che le banche quando hanno enorme capitale faticano l’accresco 

quindi l’economia deve essere con forza frenata per non appesantire la situazione, e nulla si 

potrà fare finché si manterrà questo modello economico, quindi la immissione dei soldi facili 

non è servita per dare fiato all’economia ma per salvaguardare le multinazionali affidate alle   

holding company, Mister Mario Draghi tu non sei solo idiota ma un vero stronzo meriteresti  

di essere appeso a testa in giù, tu ci hai riempiti di debito per di più stai permettendo a quelli 

della finanza di mettere le loro radici nelle ultime parti sane del paese Italia, spingendo senza  

freni liberismi economici che porteranno nel nostro paese aziende d’ogni sorta sia del mondo 

reale e quello virtuale cioè internet, per fare affari convenienti al comodo loro, credetemi ma  

non so più come spiegarvelo, se l’Italia non adotterà un nuovo ordine economico, finanziario 

come auguro da tempo, allora il rischio di giungere a un conflitto fra Stati sarà assai presente.  
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Retroazioni Negative Positive 

 

E’ vero gli alieni peccarono di superbia ma i terreni erano accecati dall’invidia, col tempo i 

due ceppi si unirono dando vita a una razza in perenne conflitto con se stessa, malgrado ciò  

un sistema a retroazione negativa pertanto convergente può trasformarsi in una retroazione  

positiva dunque divergente al pari di una esplosione in mancanza di equilibrio? La risposta 

è si! Il funzionamento di un sistema a retroazione non è qualcosa di istantaneo e può anche 

avanzare ritardi nel dare giuste o sbagliate risposte a principi di riferimento se le previsioni 

come quelle dei modelli economici non tengono conto, per di più eludono tutti quei fattori  

di tipo oscillatorio ergo il variabile comportamento delle masse i cui flussi determinano gli 

andamenti economici amplificandone sconvolgendone i risultati stabiliti nel medio e lungo 

periodo, fino a convertire le prospettive economiche dedotte con feedback negativi in una  

serie di risultati propri di una retroazione positiva nonché divergente, un poco come quella 

installazione per produrre corrente elettrica sopra la montagna, in primo luogo l’elettricità  

non si generava da subito ma bisognava procedere con tempi e modalità come raccontano i 

testi antichi, dopodiché il circuito inizialmente a retroazione negativa, si trasformava dopo 

essersi caricato in un feedback positivo con un ingresso in funzione di generatore a seguire 

un’uscita dove la corrente veniva sgravata. Un sistema è perfetto quando tutte le parti unite 

formano un blocco con almeno un ingresso una uscita, ma una retroazione negativa non ha 

ne uno ne l’altro essendo un anello chiuso e le previsioni economiche edificano sempre su  

taluni ragionamenti dove quell’ipotetico giro vorticoso dovrebbe nel coso dei vari passaggi 

appianare le differenze di errore e stabilizzarsi, peggio ancora se come orientamento arriva 

a farsi strada il prodotto interno lordo il quale comprende tutto ma proprio tutto, e l’attuale  

aumento del PIL italiano è dovuto soprattutto alla crescente disoccupazione alla dilatazione 

del debito pubblico a quei venticinque miliardi di prestito arrivanti dalla comunità europea 

che in seguito dovranno essere restituiti con gli interessi, di conseguenza il tanto enunciato  

aumento del PIL è il frutto di una distorsione un imbroglio politico, non dovuto alla ripresa 

dell’economia reale in larga parte stagnante, e per vincere questa difficoltà gli economisti 

stanno spingendo per modificare il patto di stabilità fra Stati rimuovere i margini al debito  

pubblico il quale darà vita a una escalation che porterà al baratro l’intera unione europea, il 

cui modello si colloca proprio su feedback negativi senza ingressi ne vie di uscita, sarà una 

esplosione di natura nucleare come quella venuta nel reattore di Chernobyl dove il nocciolo 

fissile non potendo disperdere la propria energia diede vita a una gigantesca catastrofe, mi 

spiace dirlo ma siamo governati da un esercito di morti viventi privi di capacità sentimento 

corpo sottoposti a un sistema in avanzato stato di decomposizione, quando osservo ascolto 

ministri e presidenti del nostro Governo nonché quelli della BCE, la mia sensibilità oscilla 

tra la compassione l’avvilimento, vorrei colmare i vuoti ma se le masse non opereranno un 

repentino cambio della ragione lasciando le futilità quotidiane allora niente potrà evolvere. 
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RETROAZIONI NEGATIVE POSITIVE DUE 

 

 

L’idea di fusione nucleare confinata dentro un perimetro sigillato analogo a un circuito con 

retroazione negativa tiene le stesse possibilità come l’attuale esempio economico che vuole 

confinare azioni dinamiche ergo il portamento di una massa di persone dentro un impianto  

chiuso per non stravolgere le varie previsioni economiche nel medio lungo periodo e questo 

per dire quanto è assurda vanesia ottusa la visione umana, ecco perché nei millenni tutte le 

evidenze collettive da sempre hanno assomigliato a miriadi di steccati con all'interno classi 

sottoclassi di individui destinati a essere collocati ognuno nel pertinente posto per attenuare  

al massimo squilibri a economia finanza, se ciò non fosse il potere finanziario non potrebbe 

restare nelle mani di pochi ma sarebbe in mano a tutti con uno schema diverso conveniente  

dove ciascuno partecipa attivamente alla riuscita dell’economia, invece per limitare i danni 

all’odierno impianto tutti noi dovremmo sempre avviarci a peculiari ordini formulati da altri 

cioè chi deve emergere chi no, cosa devi comprare quali dottrine mediatiche devi vedere che 

archetipo di comunicazione deve essere rifilata a un certo gruppo di persone in base al loro 

quoziente intellettivo per poi conseguire designati atteggiamenti i quali porteranno specifici 

guadagni economici, anche l’unione europea è un gigantesco recinto con dentro diversificati 

recinti contenenti gli Stati europei i quali anch’essi devono atteggiarsi a particolari maniere 

non tanto per assecondare le popolazioni ma per favorire esigenze di carattere egemonico se 

no non potrebbero sussistere gravose disparità fra classi sociali, grandi ricchezze seguite da 

fastidi e povertà, mancanza di lavoro, crescita esponenziale del debito pubblico, corruzione 

nei Governi, organizzazioni criminali stabilite a sostenere i sistemi finanziari e tanto ancora, 

perciò nessun mistero dietro a questo mondo occulto non ci sono entità onnipresenti, non ci 

sono malevoli extraterrestri e tutto quello che vogliono farci credere tramite storie inventate 

ma solo esseri umani con la voglia di dominare tutti i secondi, e per farlo con risultati molto 

mirati, considerata anche la crisi economica dovuta proprio al loro modello, stanno pensando 

a redditi gratuiti pro capite in cambio della propria vita, insomma ridursi a merce di scambio  

inseguito annichilire lasciando il posto a nuovi tipi di generazione più sottomessa e incline al 

volere di quelli che desiderano comandare, ma ritornando a questioni di carattere energetico  

un’azienda italiana affrancata indipendente anche a partecipazione statale sarebbe disposta a 

investire su un tipo di fusione nucleare fredda a retroazione positiva, visto che tratta insiemi 

aperti senza pericolo di esplosioni e radiazioni dannose per la salute, poiché quando si parla 

di energia il discorso comincia diventare abbastanza complesso con una vastità di risvolti ad 

esempio gli Stati detentori del mercato petrolifero e gas chiedono sempre surplus di regole ai 

paesi fruitori di combustibili fossili, ossia tu vuoi questi allora devi anche accettare ulteriori  

prodotti vincoli, peggio ancora se quelli detengono pure quote di debito pubblico dei fruitori, 

e le genti sarebbero inclini a rifiutare i loro vari beni in cambio di energia pulita per sempre? 
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RETROAZIONI NEGATIVE POSITIVE TRE 

 
 

Mi sforzerò di essere comprensibile, sebbene chi mi segue ha ben capito mentre altri fanno 

finta di non capire, più l’Italia accetterà sovvenzioni più noi tutti saremo destinati a cacciarci 

in un labirinto senza alcuna via d’uscita, ne avremo la possibilità di attivare riforme a nostro 

favore perché comandati da quelli che ci stanno prestando soldi, il presidente Mario Draghi 

non si è ancora accorto di tenere le mani legate, non ha ancora capito che egli è stato messo  

li da quelli della finanza e non può sostenere governativi progetti contrari al loro volere, ma 

pur di mostrare che sta facendo qualcosa continua ad aguzzare le disparità fra cittadini con il 

green pass obbligo di vaccino per tutti, consapevole che non sarà quella manovra a originare 

benessere nelle case degli italiani, benché non si può negare il vaccino è stato veramente un 

fattore positivo per chi ne ha avuto bisogno, tuttavia sarebbe sbagliato mettere tutti nei soliti 

recinti, dal momento che basta una sciocchezza per sconvolgere gli equilibri di una nazione  

e lei presidente Mario Draghi ci sta riuscendo benissimo, pure l’unione europea fa parte del 

creato finanziario non è certo da meno, frutto di un copyright ben lungi da essere nostro ma  

di autori al di la dei confini europei, e un diritto d’autore oltremodo registrato non può essere 

messo in discussione ne modificato senza il volere dei possessori lo so parimenti io che sono 

autore e compositore di musica e testi anche se non scrivo canzoni da molto tempo perché ho 

preferito dedicarmi ad altro, quindi pensare alla revisione di una struttura come la EU è idea 

bislacca senza il consenso del mondo finanziario ameno che non si decida di sciogliere tutto 

per poi dare vita a un nuovo tipo di unione, in parole povere o tu esci oppure te la tieni così 

come è, io sono per un segnale forte e coraggioso dunque restituire da subito i 25 miliardi del 

piano di recupero, siccome quei denari finiranno come al solito sperperati sottratti e mai sarà  

il contrario finché si terrà questo vecchio modello di finanza, dopodiché se l’unione europea 

non consentirà all’Italia di fare riforme costituzionali nonché avere una nuova finanza allora 

uscire dall’unione facendoci carico di tutti i debiti e gravami da sopportare, inseguito iniziare 

all'istante una decrescita la quale avrà contraccolpi su tutti i settori altresì sui valori monetari, 

superfluo continuare a produrre anche quando non serve, poi dare luogo a collaborazioni di 

crescita economica nei paesi sottosviluppati, recuperando guadagni per contenere potenziali 

decrescite smisurate nella propria nazione, conferire ai cittadini con maggiore età, tutti quelli 

con capacità lavorative di partite iva a pagamento per combinare tipologie di business come 

già sciorinato in altre pubblicazioni, togliere l’obbligo degli interessi sui capitali giacenti, gli 

interessi sul denaro si potranno avere solo su moneta data in prestito, assegnare l’andamento  

dei prezzi al mercato non più alle borse ma al potere d’acquisto individuale come consigliato 

tempo addietro, prescrivere la compera incluso i costi di produzione della valuta sia in carta 

e in metallo per chi vorrà avvalersene, impiantare sistemi di incenerimento e o rifusione delle 

valute logorate eccedenti in equilibrio con la moneta in uso e la richiesta di nuove banconote. 

In riepilogo questi i punti cardine per non capitolare e decrescere con la capacità di resistere. 
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LA FINE E’ COME UN SOFFIO DI VENTO 

TE NE ACCORGI QUANDO CE L’HAI ADDOSSO 
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Il problema del riscaldamento globale dei cambiamenti climatici non è solo una questione  

di inquinamento atmosferico cioè si fa meno fumo l’aria si purifica e l’effetto serra sparisce 

ma non è così, forse affermazioni simili potevano valere quarant’anni fa ora non più causa 

il subentrare di altri fattori come l’inquinamento in generale del terreno degli oceani hanno 

opacizzato la sfera planetaria, quando una massa perde brillantezza diminuisce anche la sua 

capacità di riflettere quindi la Terra tende ad ammassare maggiore energia solare ciò si deve 

altresì al ritiro dei ghiacciai, per giunta le diverse forme di inquinamento hanno prodotto su 

tutta la superficie terrestre uno strato untuoso conforme a un cappotto il quale non consente 

alla sfera di rilasciare l’energia prodotta dal nucleo terrestre accrescendo la propria attività 

producendo gas inquinanti in seguito rilasciati nell’atmosfera, la crescente dilatazione degli  

incendi boschivi di origine naturale specialmente quelli in prossimità della cintura di fuoco 

dubito siano causati solo dall’eccessiva calura atmosferica ma anche da flussi di gas metano  

idrocarburi gassosi venenti dalle viscere della Terra incrementando così gli incendi, di certo 

il pianeta con questa propensione non finirà la propria esistenza siccome ha passato periodi  

assai peggiori tuttavia il genere umano potrebbe non perdurare con buona pace dei Signori 

della finanza, ma pensate se dovesse accadere una catastrofe Pompeiana su tutto il pianeta 

mietendo il novanta percento della popolazione mondiale lasciando solamente in vita quelli 

eletti come il popolo della Bibbia (si fa per dire, sia bene inteso) bensì chiuso dentro super 

rifugi fatti per resistere secoli mentre tutti gli altri destinati a decedere intossicati vi sembra 

forse una idiozia, io dico di no, in seguito a emergenza finita tornare all’aperto e forgiare un 

mondo a loro piacimento, perciò esiguo discutere di clima se poi non si possiedono risposte  

o non c’è il coraggio di cambiare modelli economici produttivi poiché tale disastro è dovuto 

a questi cioè ad anacronistici sistemi finanziari, economici, le crescite esponenziali portano 

calamità e con l’andare del tempo diventano inarrestabili, le attività umane hanno edificato 

smisurate città però adesso si avvertono grosse difficoltà gestionali, hanno costruito grandi 

poli industriali e adesso sono obbligati a crescere senza sosta per ostentarsi attivi e ripagare 

investitori nonché eccessivi debiti accumulati, i produttori di energia elettrica parlano della 

crisi energetica tralasciando però le loro reti colabrodo siccome la corrente elettrica quando 

percorre chilometri di filo perde potenza insomma viene annientata, dato che il filo elettrico 

ha potere resistivo e annulla gli elettroni, così facendo le aziende sono costrette a produrre 

investire di più per i motivi spiegati prima, altro quesito collegato al mutamento climatico è 

l’inquinamento elettromagnetico, le onde elettromagnetiche possono ostacolare il modo con 

cui agiscono gli atomi, l’ho già detto e lo ribadisco il pianeta sta smarrendo la sua acqua di 

questo passo le strutture molecolari saranno destinate a modificarsi e finché esisterà siffatta 

economia il mutamento climatico nonché altri problemi non potranno essere risolti, occorre 

fare decrescita nei paesi industrializzati e crescita nei paesi sottosviluppati per attuare forte 

equilibrio fra Stati, operosità e produzione incanalate verso cose sostanziali per il benessere 

psicofisico della persona il buon funzionamento delle nazioni, ciò vorrà dire allontanarsi da 

molte cose non utili fatte solo per soddisfare esigenze di mercato non per affinare la qualità 

della vita di ciascuno, togliere nel breve tempo i quantitativi facili alle aziende obbligarle a 

ristrutturarsi ridimensionarsi oppure se necessario a dimettersi essendo procreatori di debito 

e adoperare i quantitativi facili per dare stipendio base a chi ha perso il lavoro e a chi non lo  

ha ancora trovato, in seguito fare nuovo ordine economico fissare nuovo ordine finanziario  

così bisognava procedere fin da subito all'opposto non è stato fatto, le problematiche si sono 

ingigantite la situazione economica è peggiorata ma sarebbe erroneo dare difetto alle lobby 

loro mirano ai propri affari, i fessi siete voi gente comune che continuate dare credito a loro. 
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LA FISICA 
 

 

DELLE BARZELLETTE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per conseguire le risposte occorre prima distruggere i miti 

ossia quei fini che non hanno mai avuto un loro principio. 
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Si chiama fisica delle barzellette 

quella di ridiscutere sempre il tutto 

per approdare in seguito al nulla, 

forse perché non si hanno argomenti 

non si vuole dare sicurezze alla gente 

o si vuole favorire i gruppi di interesse. 

 

Si chiama fisica della ossessione  

quella dei Buchi Neri sfondati con 

le emorroidi truccate col fotoritocco,  

facendoli apparire prodigi dell’universo  

per lasciare inalterate asserzioni millenarie 

tenere al giogo credenti in cerca d’autore. 

 

Si chiama fisica dello sbalordimento, 

prendete due particelle di Tizio e due 

particelle di Caio, mettetele in collisione 

con una fandonia dilettevole e nel giro 

di poco tempo avrete corrente elettrica 

a costo zero per un intero anno. 

 

Si chiama fisica dell’immaginabile, 

se per caso avete acquisito il Covid 19  

centellinate un bicchiere di acqua unendo  

del limone spremuto due volte al giorno, 

il limone è un potente antiossidante aiuta  

a sciogliere polimerizzazioni anomale. 

 

Si chiama fisica della strumentazione, 

faccio credere che sono a corto di energia 

però non dichiaro quanta ne viene sprecata, 

ti convinco a mettere una centrale nucleare  

a casa tua, poi l’energia viene persa ancora 

e faccio scattare costi di gestione e rincari. 

 

Si chiama fisica della presuntuosità 

quella di deviare asteroidi chiusi dentro 

le proprie orbite, col rischio di scatenare 

devastanti conseguenze a catena scambiando 

il sistema solare per un tavolo da biliardo 

dove le palline cozzano in continuazione. 
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10 OTTOBRE 2022 

 

 

Nel caso invece dovesse avvenire allora provate a rammentare quanto ho pubblicato quanto 

si doveva fare bensì quanto non è stato mai fatto da quelli che in vero avrebbero dovuto fare 

per la tutela del territorio per la nascita di un’economia una finanza progredita democratica. 
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AFFINCHE’ NON AVVENGA 

 

A causa delle alterazioni del polo artico negativo e delle sue diminuite capacità nel trattenere 

a se le placche continentali, come già spiegato in altri capitoli, vi è in atto un generale sfascio 

della crosta terrestre in direzione dell’emisfero opposto, con tali specifiche sta venendo meno 

la pressione della placca africana contro quella euroasiatica dentro il bacino del mediterraneo 

e la penisola italiana in mancanza di appoggio tende spostarsi verso ovest mentre l’arco degli 

appennini nel curvarsi con estensione più elevata rende irregolare la robustezza della pianura 

padana anzitutto in prossimità del fiume Po, ancora più verso est ossia nella parte tra Rovigo  

e Ferrara, la mancata consistenza di un terreno oltremodo sabbioso come quello padano può  

provocare in primo luogo maggiore drenaggio delle acque in superficie quindi la già limitata   

acqua del Po tende a dissipare con più velocità, analoghi fenomeni possono anche riguardare 

falde acquifere se in profondità il terreno ha subìto disgregazione trascinando le sorgenti più 

in basso, comunque con un poco di fortuna eseguendo scrupolose perforazioni ci si dovrebbe 

ricollegare alle falde acquifere precedenti, in seguito gli sfaldamenti in atto possono produrre 

abbassamento del livello del terreno e questo potrebbe spiegare come mai l’acqua del mare si 

sia insinuata così tanto nell’entroterra visto che la pianura padana beneficia di una pendenza 

molto accentuata tra ovest ed est, terza cosa l’eccessivo assorbimento di acqua dolce di mare 

da parte del terreno finirà per procurare una liquefazione del terreno medesimo iniziando dal 

settore est e fino a quando la penisola continuerà muovere verso ovest tale sviluppo risulterà 

inarrestabile ad eccezione realizzare un enorme sbarramento dinamico di parecchie decine di 

chilometri a ridosso del mare Adriatico per compattare tutta quella parte della pianura che va 

da Chioggia alle Valli di Comacchio, a dimostrazione interrare una intelaiatura intrecciata da 

tetrapodi in calcestruzzo legati con una mescolanza di sabbia ghiaia argilla in seguito coprire 

l’insieme con terriccio e vegetazione, deviare verso sud il fiume in prossimità Taglio di PO,  

dare al fiume una larghezza uniformata meglio se strutturato a gradini mediante sbarramenti 

lungo il suo tragitto per avere sempre riserve di acqua, addolcire le eccessive curve a gomito 

per evitare futuri straripamenti, utilizzare i detriti recuperati per generare sabbia e pomparla 

nel sottosuolo per soppiantare le masse di terra venute a mancare, sarà un lavoro imponente 

pieno di incognite senza contare le città che dovranno essere spostate in altri luoghi d’Italia. 
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AFFINCHE’ NON AVVENGA 2 

 

La deriva delle placche continentali dovuta alle alterazioni del polo artico causa le diminuite 

capacità nel bloccare a se le terre emerse ci sta persuadendo a un fatto del tutto estraneo alle 

moltitudini non avendo potuto vivere le varie ere geologiche accadute nella storia del mondo 

e l’ironia della sorte ci vede testimoni di una vera al contempo non reale o meglio infingarda 

mancanza d’acqua in Italia e altrove il cui durare scatenerà forse nel breve la giusta scintilla. 

Il venire meno dell’elemento idrico in molte parti d’Europa non è solo dipeso dalle mancate 

piogge scarsa neve nonché la rottura degli equilibri per la formazione dei domini riguardanti 

la tenuta dell’acqua ma osserva anche il marcato disfacimento geologico in corso sia in Italia  

come nel resto del pianeta, i terreni si stanno sfasciando stanno cominciando smarrire la loro 

consistenza e trascendenti catastrofi rischiano di abbattersi sulle popolazioni, dopo duecento  

anni di sciagurata economia ingannevole finanza il pianeta Terra fatica a riprendere efficacia 

e siccome le avvisaglie sono già cominciate sarà preferibile correre ai ripari mediante nuove 

attività economiche equilibrate all’habitat. L’insufficiente solidità dei terreni sta trascinando 

l’acqua dei fiumi laghi mari nelle profondità della Terra inzuppando in eccesso i fondamenti 

delle terre emerse, se a breve questo gioco non verrà spezzato avremo modo di vedere la fine 

tragica di città e genti trangugiati dalla melma come se fossero niente senza vederli mai più,  

noi in questo momento di arsura dovremmo dire grazie al cielo poiché se dovesse cominciare 

piovere a dismisura le terre si inzupperebbero maggiormente e la situazione si aggraverebbe 

fino a determinare la liquefazione dei terreni la scomparsa di metropoli e attività economica, 

essenziale dunque stroncare sul nascere arrischiate monopolizzazioni dell’acqua dopo di che 

i pozzi andati a secco dovranno essere rifatti con più grande profondità per riavvicinarsi alle 

falde acquifere nel frattempo abbassate causa la disgregazione del terreno, sostanziale levare  

più acqua possibile dalle profondità della Terra per consolidare la staticità delle nazioni colte 

da questo frangente, gli agricoltori le aziende pubbliche e private con forte urgenza di acqua 

chiedano regolari autorizzazioni per trivellare il terreno originare pozzi adeguati al prelievo 

dell’acqua per i loro fabbisogni, fare provenire dalla base un sano richiamo di indipendenza, 

mantenere siffatto atteggiamento senza farsi intimidire a fronte dell’attuale decadenza idrica,  

sopperire alle gravi inadeguatezze alle false promesse fatte dai Governi in caria e precedenti. 
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LA COSTITUZIONE ECONOMICA 

 

Il principio potrebbe iniziare con questo comma: Lo Stato può riservarsi attività strategiche 

per agire nel mercato e perseguire l’interesse generale. Per costituzione economica si intende 

quell’insieme di norme statuti che regolano i vari comparti dell’economia pubblica e privata, 

quindi trattasi di molti dettami ognuno nel suo insieme specifico per un certo tipo di funzione 

economica; dire riscriviamo la costituzione economica lo trovo senza senso e banale semmai 

riscrivere quei precetti economici non più in linea con le previsioni della comunità mondiale, 

e per precetti intendo quei fondamenti indispensabili a sostegno dell’andamento dei prezzi al 

mercato di beni e servizi, delle direttive sui capitali giacenti nelle banche, dell’esercizio della 

moneta fisica ed elettronica, dei rapporti tra lavoratori e datori di lavoro, della riforma fiscale, 

della regolamentazione e concernenti limitazioni degli investimenti nell’apparato azionario. 

Ecco, secondo il mio giudizio sono questi i veri problemi ai quali lo Stato dovrebbe metterci 

la propria mano e con coraggio dare vita a un nuovo ordine economico non dominante bensì 

collettivo dove tutti partecipano allo svolgimento dell’economia. Alcuni potrebbero dire: ma 

quali regole? E io potrei rispondere: cominciamo a discuterne e poi scegliamo le migliori! La 

cosa certa è che questi fondamenti non potranno mai più essere dettati da soggetti privati ma 

solo dallo Stato, il quale per non fallire dovrebbe nell’immediato cessare attività economiche 

costruite sull’assistenzialismo quali prepensionamenti e reddito minimo all’inverso dare agli 

italiani la possibilità di fare impresa domestica con nuove formule di partita iva pari a licenze 

annue a pagamento, individuate in base alle capacità lavorative di ciascuno, in sostanza se si 

fattura si pagano le tasse se no si pagano solo i contributi previdenziali propri di quel placet, 

e solo con siffatto accorgimento alle casse dello Stato arriverebbero parecchi introiti e non ci 

sarebbe il pericolo di recessione o stagnazione o magari tutte due, è un archetipo multiforme 

può essere idoneo anche per i lavoratori dipendenti in intesa con i loro datori se lo vogliono, 

va comunque specificato che il metodo comprende retribuzioni lorde ed elude ferie, festività, 

mutua, cassa integrazione, sborsate dalle parti in causa. Un ulteriore incentivo all’economia 

sarebbe da cogliere nel debito pubblico italiano piuttosto che agevolare fondi esteri, il debito 

è come la valuta deve girare altrimenti diviene un peso morto, più il debito si avvale per fare 

nuova economia più il suo valore passivo si assottiglia acquistando valore attivo in quanto le 

aziende a cui si sono rivolte hanno raggranellato nel frattempo lavoro, fatturato su più livelli. 

Il debito pubblico stagnante dovuto alla sua fissità può generare un altro debito per rimediare 

al primo, perciò il debito padre ha generato il debito figlio, se questo figlio lo fai sposare con 

una fase creditizia tra i due nasce una generazione ibrida ovvero metà debito e metà credito, 

e se questa generazione la usi per muovere economia si viene a creare nuovo lavoro, nuovo 

fatturato e successive imposte nella misura riguardante il caso, nel frattempo la generazione 

ibrida continua a girare e passa di mano in mano anche in quelle dello Stato, che a sua volta 

lo può ricollocare, fino a ottenere esemplari profitti in seguito fare di quel debito un bel falò. 
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Domanda: 

con la moneta elettronica si possono ricavare piccoli o medi profitti facendo acquisti? 

Risposta: 

si, questi ricavati si possono acquisire sia con la moneta elettronica e anche con la moneta 

fisica usando però il potere di acquisto individuale. 

Domanda: 

che cosa è il potere di acquisto individuale? 

Risposta: 

Se una persona fisica o giuridica durante un lasso di tempo consegue un effettivo introito  

e ne spende l’80%, arrivando al periodo seguente egli dovrà avere come premio un potere 

d’acquisto maggiore rispetto a un'altra persona che nello stesso momento ha raggiunto un 

concreto profitto ma ne ha speso solo il 40%, stabilendo la differenza dei parametri dentro 

una scala millesimale pari all’1% di qualsiasi prezzo presente sul mercato, di conseguenza 

tra compratori e venditori tutti i prezzi mostreranno continuamente differenti oscillazioni 

senza determinare picchi o cadute. Ogni scambio commerciale sarà sempre accompagnato  

da una percentuale pari al 2% di imposta aggiuntiva applicata sopra gli importi, e servirà  

per procurarsi quella millesimale quota di rivalsa sul prezzo offerto assoggettato al potere 

d’acquisto di qualsiasi acquirente senza intaccare il guadagno del venditore, il quale dovrà 

poi consegnare le rimanenze del valore aggiunto sotto forma di tassazione. Per dare opera 

all’intera esecuzione è necessario che ogni individuo sia depositario di uno specifico conto 

corrente inserito dentro un contesto bancario, e mediante sistemi informatici automatizzati 

l’Entità Governativa visionerà entrate e uscite riguardanti i periodi riconducibili ai diversi 

depositi monetari in oggetto, al momento conveniente la Banca comunicherà ai molteplici 

correntisti, nuovo potere d’acquisto individuale, regolarmente registrato sopra un’apposita 

tessera di riconoscimento o altri dispositivi utili per le dissimili tipologie di pagamento sia  

in denaro contante, moneta elettronica. Il criterio non formula nuovi risultati se non ci sono 

nuovi valori da comparare, in conclusione una persona fisica o giuridica senza gli elementi 

utili al calcolo non potrà avere nuove concessioni e pagherà in toto il prezzo dei prodotti. 

Domanda: 

con la moneta digitale oppure le valute criptate si possono ricavare piccoli o medi profitti 

facendo acquisti, come avviene con la moneta fisica ed elettronica congiunta al potere di 

acquisto individuale? 

Risposta:  

no, con la moneta digitale non si possono ottenere uguali agevolazioni perché è un sistema 

decentrato, gestito da società tecno finanziarie, le cripto valute operano con differenti metodi, 

e il suddetto contesto bancario non può esercitare, manco lo Stato può farlo dal momento che 

non può identificare i movimenti al dettaglio delle monete virtuali. In merito al mining della  

cripto moneta, è un lavoro articolato per soli esperti, e implica elevati consumi di energia. 



Domanda: 

col potere di acquisto individuale le Banche dovranno fare più lavoro, questo sovrappiù non 

potrebbe incidere sui costi bancari? 

Risposta: 

no, adottando nuove regole finanziarie le Banche saranno svincolate da oneri ormai non più 

sostenibili, come pagare in continuazione interessi sui capitali depositati, tuttavia le Banche 

potranno sempre accordarsi con i singoli depositanti fisico o giuridico che sia, e pagare a loro 

una sola tantum di interesse su ogni nuova valuta entrante, cartamoneta o elettronica, con tale 

guisa i costi bancari si ridurranno notevolmente, e gli istituti di credito potranno assicurare 

maggiori servizi. 

Domanda: 

il debito pubblico è altresì dovuto a politiche finanziarie inerenti la distribuzione di denaro a 

organismi e industrie in difficoltà economica, ossia le ricchezze vengono usate per coprire i 

buchi di bilancio? 

Risposta: 

si, è vero anche questo, la moneta prodotta va incidere sui debiti dello Stato, e origina nel 

mercato squilibri come l’inflazione a causa dell’enorme quantità di denaro immesso. 

Domanda: 

ci sono concezioni per ridurre il debito pubblico e la facile immissione di denaro evitando 

ripercussioni inflattive ed eccessiva pressione fiscale? 

Risposta: 

si, un sistema esiste ed è pagare la cartamoneta nella sua totalità ovvero il valore nominale 

e il costo dovuto alla realizzazione, le monete di medio e grosso taglio non comportano un 

eccessivo surplus di spesa, contrariamente ci sarà un sacrificio superiore durante la compera 

di cartamoneta centesimale dal momento che il loro costo di fabbricazione tende a superare 

quello nominale nonostante ciò sarebbe errore rifiutare moneta piccola, se la gente preferisce 

usare solo valuta di medio e grosso taglio si innescano gravi scenari inflattivi, adottando sani 

comportamenti lo Stato incamererà notevoli guadagni e in cambio noi avremo una pressione 

fiscale accettabile, la pubblica spesa potrà essere largamente sostenuta. Nota: la cartamoneta 

usata, dopo essere ritornata alle Banche, non potrà essere riutilizzata e dovrà essere distrutta. 

Domanda: 

da molto tempo si parla di inquinamento ambientale, mutamenti climatici, sproporzionato 

utilizzo delle risorse del pianeta. Da cosa è dipeso? 

Risposta: 

la principale causa sebbene può reputarsi una ragione flebile, è dovuto al comparto azionario 

riguardante le imprese controllate da società finanziarie, le quali per incentivare la vendita di 

nuove azioni e accaparrarsi nuovi azionisti, spingono le aziende a super produzioni smisurati 

consumi di energia per dare valore alle fabbriche, esortare gli azionisti a investire immettere 

capitali. Più si produce più l’habitat subisce inquinamento, mediante gli scarti di lavorazione, 

eccedenza di prodotti invenduti, distrutti e dissimulati nel terreno nei mari nelle diverse zone 

del terzo mondo. Una soluzione sarebbe collocare azioni per un valore totale pari a un quinto 



del valore delle aziende medesime, e non oltre, però per conseguire questo ci vorrebbe una 

severa direttiva da parte dello Stato. 

Domanda: 

la crescente disoccupazione, le famiglie in semi o assoluta povertà, la delinquenza minorile,  

l’aumento delle persone senza casa. A cosa è dovuto? 

Risposta: 

è dovuto alla mancanza di lavoro nei vari settori, alla scarsità di benessere fisico e perfino 

psichico, quando la povertà comincia a crescere tra la gente allora il malessere si insinua in 

qualunque forma, parimenti l’aumentata immigrazione è dovuta a sbilanci macro economici,  

perché l’attuale ordine finanziario a carattere dominante, anziché collettivo, e non può dare 

beneficio a tutti, vedi: retroazioni negative positive, pertanto una soluzione sarebbe dare agli 

italiani la possibilità di fare impresa con nuove formule di partita iva uguali a licenze annue a 

pagamento, individuate in base alle capacità lavorative di ciascuno, in sostanza se si fattura si 

pagano le tasse se no si pagano solo i contributi previdenziali propri di quel permesso, e solo 

con siffatto accorgimento alle casse dello Stato arriverebbero molti introiti e non ci sarebbe il 

pericolo di recessione o stagnazione, è un archetipo multiforme può essere idoneo anche per 

i lavoratori dipendenti in accordo con i loro datori di lavoro. In ogni modo il metodo calcola 

retribuzioni lorde ed elude ferie, festività, mutua, cassa integrazione. 

Domanda: 

è possibile abbattere il debito pubblico italiano, e quella parte di debito in mani estere quali 

conseguente può dare all’Italia e agli italiani? 

Risposta: 

il nostro debito pubblico è estinguibile, l’importante è fare nuovo ordine economico come  

spiegato pocanzi, invece quella parte di debito ancora in mani estere sarebbe preferibile fare 

a loro buona offerta e ricomprarlo mettendo la mano al portafoglio di ciascuno italiano, è un 

sacrificio ma vale la pena farlo poiché i nostri capitali verranno comunque erosi dall’attuale 

crisi economica, fintantoché il debito non tornerà in mani italiane la nostra nazione potrebbe 

essere preda di forti pressioni sia sul Governo e sulle sue future opzioni, ad esempio l’opero 

di fondi esteri per incrementare l’economia, piuttosto che impiegare debito italiano. Il debito 

è come la valuta deve girare altrimenti diviene un peso morto, più il debito si avvale per fare 

nuova economia più il suo valore passivo si assottiglia acquistando valore attivo in quanto le 

aziende a cui si sono rivolte hanno raggranellato nel frattempo lavoro, fatturato su più livelli. 

Il debito pubblico stagnante dovuto alla sua fissità può generare un altro debito per rimediare 

al primo, perciò il debito padre ha generato il debito figlio, se questo figlio lo fai sposare con 

una fase creditizia tra i due nasce una generazione ibrida ovvero metà debito e metà credito, 

e se questa generazione la usi per muovere economia si viene a creare nuovo lavoro, nuovo 

fatturato e successive imposte nella misura riguardante il caso, nel frattempo la generazione 

ibrida continua a girare e passa di mano in mano anche in quelle dello Stato, che a sua volta 

lo può ricollocare, fino a ottenere esemplari profitti in seguito fare di quel debito un bel falò. 
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Domanda: 

una costituzione economica per il web potrebbe essere utile, visto e considerato che internet  

è una realtà economia mondiale? 

Risposta: 

si, anche il web dovrebbe avere la sua costituzione economica ma per essere equanime  

deve essere scritta da onesti Governi, per evitare abusi di potere, egemonie nelle strutture 

di comunicazione, come invece purtroppo avviene. 

Domanda: 

la smodata gestione di internet, nei servizi di intrattenimento e socializzazione è causata  

da difficoltà gestionali oppure è dipesa da fattori politici? 

Risposta: 

è dipesa da fattori volutamente politici, tempo fa un programmatore di website mi ha fatto 

una intelligente osservazione dicendomi: come mai ogni qualvolta tu pubblichi nel web  

propositi innovativi, si vengono a creare, non a caso, opinioni favorevoli, aperti confronti, 

e dopo un po’ di tempo tutto si dissolve nel nulla. 

Domanda: 

e secondo te quale potrebbe essere la motivazione, ti sei mai posto questo problema? 

Risposta: 

si, me lo sono chiesto, ed è a causa della politica permeata negli assetti monopolizzati, nelle 

istituzioni governative, anche i social network sono sistemi inclini alla politica per indurre 

l’utenza a specifici comportamenti non sempre sintonizzati con gli interessi personali. 

Domanda: 

mettere un freno alla politica è possibile, o meglio, si possono evitare influenze politiche? 

Risposta: 

certo, ad esempio ogni internauta dovrebbe provare a dirigersi verso altri canali, acquisire  

un proprio dominio, una casella di posta inerente al dominio, e fare un piccolo website, in 

questo modo con poca spesa si può stare nel web, comunicare con molteplici persone e fare 

anche economia domestica con apposite licenze se verranno deliberate, fino a privatizzare 

internet, un insieme di proprietà private e pubbliche governate solo da webmaster, poiché  

questa è la giusta strategia per mettere al sicuro il sistema e tutti i suoi navigatori.   

Domanda: 

ma cosa è la politica, perché è cosi presente in ogni angolo della nostra vita quotidiana? 

Risposta: 

la politica è una invenzione, per silenziare tutte quelle cose contrarie all’ordine economico, 

la politica non segue mai la via migliore viceversa la politica percorre sempre la strada del 

compromesso affievolendo ogni effettivo sviluppo democratico; anzitutto i giovani devono  

con ogni sacrificio allontanarsi dalla politica, i giovani devono con ogni sacrificio svolgere 

buona amministrazione, quando la collettività amministra bene tutto funziona a meraviglia  

anche la propria vita. 



Domanda: 

dunque una politica mirata potrebbe condurre all’oblio tutte le tue pubblicazioni fatte in 

dodici anni di web? 

Risposta: 

si, potrebbe succedere anche questo. 

Domanda: 

anche la tua proposta costituzionale, i suggerimenti per rivoluzionare internet, gli appunti 

sulle nuove forme di energia potrebbero essere indotti all’oblio? 

Risposta: 

si, hai detto la parola giusta, credo proprio che stiamo per incamminarci nelle sinuosità di un 

oblio architettato a dovere, complice anche quei fondi europei che finiranno per portarci un 

sacco di fastidi, e i segnali già si intravedono con la pretesa di inviare ispettori in Italia per 

farei i conti in tasca agli italiani. 

Domanda: 

cosa si dovrebbe fare per rivoluzionare internet, quali strumenti bisognerebbe utilizzare? 

Risposta: 

I complessi sistemi per la raccolta e catalogazione delle web page si rifanno a regole troppo 

lontane nel tempo quando internet era meno caotico e conteneva poche informazioni invece 

ora il numero dei DNS, le pagine digitalizzate hanno avuto crescite esponenziali, i motori  

di ricerca per tenere testa devono ingrandirsi sopportando grosse spese gestionali, consumi 

energetici con forti impatti ambientali, queste metodologie stanno provocando insidiosi 

frangenti sia per la loro disperata necessità di introiti e la dominante presenza in svariate 

cerchie della società a sfavore dei webmaster delle aziende indipendenti degli autori delle 

opere dell’ingegno spesso mostrate senza consenso all’interno di pagine web parassita  

piene di messaggi pubblicitari con l’intenzione di fare guadagni. 

Domanda: 

tu sei mai stato su qualche canale social dove vengono postati video e opere dell’ingegno? 

Risposta: 

si, tempo fa quando mi occupavo di musica postai su un noto sito web alcune mie canzoni, 

ed è stato uno dei più grossi sbagli della mia vita di autore. 

Domanda: 

perché, cosa è accaduto? 

Risposta: 

i video ebbero un vero successo, poi resomi conto dell’imprudenza chiusi il canale, lasciai  

i contenuti solo sul mio e-commerce ma fu troppo tardi, dato che gli scaricamenti gratuiti 

avvenuti sul website affossarono ogni possibilità di vendita tramite l’e-commerce, in parole 

povere subii un vero fallimento, persi opportunità di guadagno e da quel giorno carico i mie 

contenuti su siti di mia proprietà. 

Domanda: 

ma adesso ritorniamo a internet e alle sue possibili rivoluzioni, stavi parlando dei motori di 

ricerca, è possibile adottare nuovi metodi? 



Risposta: 

è necessario mettere in ordine i contenuti nel web, mischiando in continuazione quantità di 

comunicati e immagini dentro un unico contenitore si è finito per rendere complesse se non 

impossibili le ricerche su internet; è basilare riorganizzare l’assetto dei webmaster, internet 

deve apparire come la mappa di una eterogenea città con zone private e pubbliche appieno 

delimitate; per ottenere pregevoli risultati le nuove regole di ricerca dovranno focalizzarsi 

solamente sugli indirizzi dei domini e relative home page essendo loro i normali custodi dei 

titoli e indici informativi, togliendo dal web pagine non desiderate, malevole nonché liberare 

la rete dall’eccessiva immissione dei robot abili alla lettura dei dati dentro i server. 

Domanda: 

secondo te l’eccessivo uso dei robot possono rallentare i flussi della rete informatica? 

Risposta: 

si, inoltre questi robot possono entrare parimenti nei computer in quanto hanno le stesse 

caratteristiche di un server. Se la rete fosse sicura i website si potrebbero caricare in server 

domestici, rendendo il sito visibile a chiunque.  

Domanda: 

vuoi dire che i server e le aziende facenti capo alle macchine non saranno più necessari? 

Risposta: 

non ho detto questo, i grandi server andranno avanti ancora nel tempo, però salvaguardando 

la tecnologia e facilitando la gestione, un piccolo website può stare benissimo in server messi 

dentro casa, e si hanno gli stessi risultati come se il sito fosse dentro un server industriale. 

Domanda: 

ma andiamo avanti con la tua rivoluzione internettiana, cosa deve essere cambiato? 

Risposta: 

per dare atto a una rivoluzione non servono mastodontiche strutture ma è sufficiente 

assestare impianti già esistenti e favorire sinergie tra utenti, webmaster, internet service 

provider, e aziende produttrici di software fatti per i personal computer; ogni copia del 

programma sarà provvista di un browser dedicato e codici univoci per accedere a server 

distribuiti, alcuni contenenti messaggi pubblicitari riferiti ad attinenti DNS, mentre altri 

server organizzati per ospitare l’elenco completo e aggiornato dei domini della nazione 

congiunta alla guida web, ogni singolo DNS sarà vincolato a un definito numero di parole 

chiave stabilite dalla persona o azienda proprietaria del sito, tali locuzioni potranno anche 

essere rettificate dagli aventi diritto in rispetto a tempistiche da definirsi, nei server l’elenco 

dei DNS e parole chiave saranno privi di hyperlink siccome la struttura deve considerarsi 

entità chiusa e protetta. 

Domanda: 

sei stato abbastanza chiaro, ma cosa intendi per guida web? 

Risposta: 

hai presente un elenco telefonico, ebbene pressappoco così, perfino un pdf può fungere  

da guida, se digiti una parola chiave nella sua apposita casella, il pdf ti dice quante volte 

è presente quella parola nel documento oppure se quella parola non c’è. Ok? 



Domanda: 

ottima risposta, ma adesso cosa andrebbe fatto per esibire un website e trovarlo subito? 

Risposta: 

La descrizione di un dominio con profili equilibrati, significativi vale molto più di un fiume 

di parole, la home page di un sito è come l’ingresso principale di una casa, il dominio di un 

website è come il nome di una persona con a fianco le sue referenze quindi per incominciare 

anteporre termini concisi come: chi sei, cosa fai, dove abiti, quali sono i tuoi recapiti, di cosa 

ti occupi, che cosa include il tuo sito, cosa vuoi offrire, come intendi usare il tuo dominio,  

se per socializzare, vendere o fabbricare prodotti, fare informazione, educare, condividere 

conoscenze, esperienze e molto altro ancora, il tutto mostrato con chiarezza senza eccedere, 

omettendo tutte quelle espressioni non osservanti il proprio ambito. 

Domanda: 

le marcature della tua home page, contengono parole chiave attinenti al sito? 

Risposta: 

le contenevano, poi le ho tolte dal momento che i search engine di adesso operano con criteri 

affini a loro e non come intendo io. 

Domanda: 

per fare quel tipo di ricerca coi personal computer si deve installare qualche software 

specifico oppure non è fondamentale? 

Risposta: 

certamente si, un software sarà d’obbligo per attuare nuovi tipi di navigazione, e non a caso 

tempo addietro ho pubblicato un file internet revolution appunto, con all’interno anche delle 

immagini per rendere meglio l’idea. 

Domanda: 

puoi spiegarci questa idea con ulteriori dettagli? 

Risposta: 

il software in fase di apertura si presenta con una interfaccia detta home munita di barra  

degli strumenti conformati a gestire le diversificate funzioni, il programma possiede un 

proprio browser per collegarsi ai website interagire con loro, la struttura è dotata di opzioni 

aggiuntive cioè pagine di rubrica per memorizzare DNS, indirizzi, numeri di telefono, un 

traduttore multi lingue, una mappa della nazione concernente la guida, un settore con tutti  

i fondamenti tecnici e modalità d’uso, link per connettersi a predisposti portali destinati a 

diramare messaggi pubblicitari a pagamento, gestire le parole chiave del proprio dominio;  

il sistema operativo per non ostruire la RAM del computer inoltrerà un limitato numero di 

risultati pertinenti le parole chiave cercate, usando come logica la disposizione delle frasi, 

più il lemma si trova in prima posizione rispetto ai successivi vocaboli più il messaggio a 

priorità su altri. 

Domanda: 

allora degli attuali motori di ricerca non se ne farà più nulla? 

Risposta: 

tutto dipenderà da come evolveranno gli eventi, se al posto della politica si userà la buona 



amministrazione, la volontà potrà scaturire dai Governi dalle aziende in merito, io posso fare  

delle proposte il resto spetta a istituzioni e operatori. Sicuramente nuovi motori di ricerca ci 

saranno, seppure caratterizzati da altre specifiche con robot altamente sofisticati, non fatti per 

consuete ricerche in internet ma al servizio delle forze dell’ordine per sventare, dissuadere 

comportamenti criminali e mantenere la sicurezza nel web.  

Domanda: 

quali tipologie di robot potranno delinearsi? 

Risposta: 

un robot si può caricare e inviare con varie informazioni, farlo lavorare, altresì dissolvere. 

Domanda: 

in sostanza rendere la rete internet aperta come lo è adesso ma al contempo indipendente,   

protetta e democratica, è questo che intendi dire? 

Risposta: 

esatto, una rete priva di egemonie capaci in ogni momento di ficcare la loro curiosità nei 

computer di ognuno, spiare i movimenti che si fanno durante la navigazione come pure le 

ricerche improntate a scopo di studio per motivi pubblici o personali. Qualunque computer  

possiede un indirizzo IP, se un motore di ricerca conosce quei codici, può sapere tutto sui  

pacchetti informatici che entrano ed escono dai PC. 

Domanda: 

ci sono strategie per bloccare sul nascere gli attacchi informatici in internet? 

Risposta: 

si, esiste una possibilità. Gli attacchi informatici non dipendo quasi mai da singoli individui 

bensì da lotte, dispute fra supremazie, a scopo di estorsione, fare business perché in seguito  

i danni devono essere riparati, una volta tolte le supremazie gli attacchi informatici saranno 

un ricordo del passato, comunque sarebbe buona abitudine rendere i sistemi operativi ibridi, 

ovverosia ogni informazione digitale transita all’analogico prima di diventare nuovamente 

digitale, un processore per convertire numeri binari cioè quantizzati in numeri decimali ossia 

fisici e diversamente cosicché l’informazione analogica non potrà interagire con l’apparato 

informatico, si possono anche applicare delle sequenze prefissate ad esempio il 100 0100 

combinarsi col 156 1929, e così via con tutte le configurazioni dei codici binari, dando luogo 

a un insieme di pagine visibili leggibili ma statiche delineate con codici fisici, e dopo usando 

dotazioni del computer designare le parti da rendere di nuovo quantizzate, questo per quanto 

riguarda la ricezione dati, invece per l’invio dati mantenere le odierne modalità. 

Domanda: 

se si può mettere un freno alla politica, allora si può mettere un freno alla comunicazione, 

qual è la tua sintesi? 

Risposta: 

le alternative sono ambedue fattibili però occorre che uno smetta! 
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UN MONDO DA RICOSTRUIRE 
 

Da un’attenta analisi i signori della finanza operano basandosi su una fondamentale massima:  

se non sono tarati, noi non li vogliamo, e ragionando sulle ultime due presidenze vale a dire 

quella precedente e quella attuale succedute alla banca della comunità europea, allora questa 

massima calza alla precisione. La immissione di liquidità sul mercato per lenire le sofferenze  

delle aziende soprattutto quelle quotate in borsa essendo questa la prima ragione ha innescato 

con l’andare del tempo una colossale inflazione, siccome collocando eccessivo denaro questo  

smarrisce valore, è come se nel mondo ci fossero infinite miniere d’oro, a siffatto punto l’oro 

costerebbe meno del ferro, per giunta quel denaro avrebbe dovuto spingere economia ma non  

è stato così anzi il denaro elargito a quelle aziende se lo sono tenuto vicino dal momento che 

si sarebbe dovuto rimandare, per tanto non è stata una manovra economica casomai politica, 

oltremodo è stata anche una prova di muscoli da parte di quelli della finanza per dire: si, noi 

possiamo; e il whatever it takes volentieri glielo caccerei in gola a quello che lo ha proferito; 

adesso per aggiustare il danno causato la nuova presidenza della banca europea sta alzando i 

tassi di interesse i quali non scioglieranno le complicanze ma trascineranno anche una estesa  

disoccupazione difficile da gestire, in primo luogo la crescita dei prezzi avvenuti negli ultimi 

mesi ebbene quei costi dovremo tenerceli, dopodiché le aziende quotate in borsa già provate 

da enormi debiti dovranno procedere su più fronti per sopperire alle loro azioni in scadenza, 

gli azionisti di riferimento saranno obbligati a mettere la mano al portafoglio, alzare il prezzo 

dei prodotti immessi sul mercato, limitare la forza lavoro nonché usare parte del fondo salva 

stati, se emergerà, per pagare spese di gestione, lo stesso le sofferenze bancarie cresceranno,  

onorare i capitali giacenti sarà più difficile, anche per gli Stati non sarà da meno, le cedole in 

scadenza subiranno maggiori aggravi, insomma un bel disastro non ci sono altre parole, cose 

che lasceranno la traccia chissà per quanto tempo, invece i tassi avrebbero dovuto tagliarli in 

questo modo si sarebbe ridotta la tensione inflattiva l’economia nell’insieme avrebbe ripreso 

fiato, l’indebitamento in generale si sarebbe contratto, però così facendo quelli della finanza 

avrebbero perso slancio, potere d’azione sugli Stati quindi ora per tenerli ancora in scacco si 

sta ordinando un altro arrischio col meccanismo di stabilità europeo, una ghigliottina da fare 

tremare le vene, l’Italia non deve ratificare quella promulgazione invece si riporti ex novo in 

parlamento la legge che ha varato il MES e si proceda alla sua abrogazione, in modo da dare 

un taglio definitivo a questa faccenda che si è dilungata fin troppo, poi approvare la riforma 

costituzionale da me incoraggiata per dare atto a un nuovo ordine economico finanziario sul 

quale la comunità europea potrebbe porre qualche veto tuttavia utilizzando un atteggiamento  

diverso si potrà arrivare al cambiamento, ossia rimanere nella comunità europea impiegando 

però una moneta propria, in questo caso chi potrebbe controbattere, invece riguardo ai flussi  

migratori clandestini in Italia, c’è una possibilità per ridurli finché ci saranno questi sbilanci 

economici, cioè andare in quelle zone e dare inizio a modelli di lavoro, in cambio convenire 

a una quota di ricavi ottenuti durante le fasi economiche nei paesi determinati a gradire aiuti. 
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Durante l’ultimo mezzo secolo di generale economia negli Stati industrializzati si è formata  

un’enorme massa monetaria ormai divenuta ingestibile, e quando avvaloro massa monetaria 

voglio intendere i capitali racchiusi nelle banche, le ricchezze inerenti il comparto azionario, 

le cedole del debito pubblico, tutto questo denaro deve essere assiduamente ripagato tramite 

lo sborso di interessi su questi capitali, pertanto non solo l’attuale sistema economico stanca 

a reggere il compito ma anche lo stesso pianeta già da tempo è divenuto intollerante a questo 

modo di svolgere economia perché le risorse della Terra non solo stanno esaurendo ma sono 

circoscritte al pianeta medesimo e non può rifornire oltre un certo limite come pure non può 

assimilare all’infinito i danni procurati da forme economiche diventate eccessive, prepotenti,  

e per fare fronte le corporazioni possono solo giocare su politiche espansive non hanno altra 

scelta, quindi alzare i tassi oppure incentivare fondi monetari aiuti finanziari in modo da fare 

spendere gli Stati per generare ulteriori profitti e ripagare tutta quella massa di denaro avanti 

citata, ora se il governo italiano, tanto per dirne uno, ratifica il fondo salva Stati fa un favore 

ai gruppi influenti dell’economia, vale a dire non aiuta la gente comune ma il potere vigente, 

io credo che l’intera umanità abbia di fatto compreso questo pensiero e chissà se la mentalità 

delle persone è matura per accogliere il cambiamento, per conto mio in siffatti dodici anni di 

comunicazione ipotizzo di essere stato piuttosto esauriente e ho spiegato a chiare lettere cosa 

si deve fare per vincere, tuttavia loro non cederanno mai dunque anche noi dovremo operare 

di conseguenza attuando una trappola monetaria cioè spendere pochissimo fare investimenti 

minimi, con tale metodo il sistema collasserà, si avranno terremoti sociali sono da mettere in  

conto ma il tempo è un buon medicamento perciò tutto si aggiusterà, se invece la leggerezza 

continuerà a fare da consigliera allora non solo ci sarà un terremoto sociale pure un teatro di 

battaglie dentro il continente europeo, dal momento che la guerra produce colossali fatturati, 

in conclusione a voi la scelta, ma siate tempestivi il destino non sarà per sempre magnanimo, 

riguardo ai contegni dei politici preferibile essere prudenti, hanno tendenze alquanto volatili. 
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